« "Vilorme. ‘iranpide, ma sale aprire un adige a 
«loro intelligenza, e se ci è permesso di dirlo senza 
x ts si ‘gridi alla declamazione, una patria. all'anima 
ro; far del Piemonte non ‘soltanto la cittadella 
DA Lllelt indipendenza italiana, ma il santuario dell” ina 


tare interruzioni. nell'invio del giornate. | 
SAP ad i ‘ndianasciviltà;; raccogliere. #. Torino, dintorno, ‘alla 


e Te * bandiera tricolgre, l'areopago della sapienza nazio» 


i AR o cas finale. E.così nobilitare, in educare sa visti 
cronmo: ID: GIONO pus P18: concetti, la, sboslra. monarchia costituzionale. Questa 
stibINIVOLD-MHONALA mosareblies, erediomembi, ra di alto: senno: politico 
DI adi LA "VERA E,LA FALSA AMIGNAZIONE dedi nimanthevole:e decida Sliiizeo _ 
PIANTI Queste, ( medesime , peorchè senza fanté pa 
ben e TRN +94 e ridelle. da aòi QTA 
pis osmtberi be Terr da Concord ia» Ci. scusì, serixen: 
dichitamo: questi Jpriotità controun giornale: che»ha 
là ‘prettusione "ti "è sssire sopettore a tutti e *prinino tivi 
ogni, cosa. paesino, Mel proporre una Spltoserizione 
pro della tegge Siccardi; che. pure secondo, ugi, apparsa 
tiene “all” umife | ma Lon migra Guazetta deliPapoto» 


ha Lancordia, ci "a sipere che x fog uti ibaî con- 
» sigliato.mollezza;;.contro, la. spie gli semigrati, tate 
« biguiyogli avventorierissche anzi haavato-it-coraggio 
«di' deb inziare dll'autoritàvedall* ‘migrazione glicave 
* vemurieri è le spie; e che. fion @sfta" dolifessatà 
« che il Governo ha il diritto ‘ed ha il dovere dic di- 
‘e fendere gli \ordini.i quali ci reggoliopinche contro 
‘< colorò cley per firipazienza del bene, miacehinvissero 
«, violenti consigli. » ‘75, È, Na po più abbasso sog- 
giunge.che.«.non dissepte, dall \Opimione quando esorta 
« il Governo a tener gli ccclii aperti sugli emigrati.» 
— Dopo tntto questò, îà dui si epiloga ‘nè più né 
“meno guanto da noi fu detto, a che serve quella ci- 
culata, lirico-romantico-sentimentale, seritta collo sfarzo 
di un retore, con un abbondaaza di epiteti da fare | 
invidia al Della Casa, è con, dantà povertà di logica? | 


"1 signori associati il (cui abbmonamento 
scale con “iuito ‘il 20 del corrente mese 
‘sono ‘pregati a volerlo rinnovare onde evi- 


Non ‘e | sevponadi se ta hof'è Ta Concordia non 
vi è modo d'intenderci. Noi» éalèhimmd il terreno po- 
sitivo dei ‘fatti, e la *iostraéonsornetta si dom pince di 
fare del sentimentalismo. 'Ma il sentimentalismo è 
bello. e.buono nei romanzi, ‘ed è sommamente nocivo 
in pratica ; e pel 24,.-e. nel 30;.e;nel 48 ced. anco al 
presente più e più volte l'esperienza ci havammaestrato 
m.quali errori ci abbizno condotti e quali funeste 
conseguenze ne siano derivate a.noi, che gli stranieri 
71 dicono astuti italiani, dalle cieche fiducie; dallo .api- 

| pito cuvalleresco, dall'eroismo sentimentale “edu attirò 

siffatte bonarietà che possono dar fama‘ di ouimo 
cuore ad un privato, ma che sono qualità. poco lode- 
voli negli nomini chiamati a reggere la cosa pub- 
Dica. mirpstà CI — ioitn4i ib paroli 
Il nostro. nome: sta ‘sulla dista dei proseritti) sopra 
quella ‘lista medesima’ stavnb i “iiorhi” di moltissimi. 
nostri ‘amici, noi ‘siàitvin' pra” Gia i H Seca ré- | 
lazione com quasi tutti ‘i più £ | suli, dell ftalia; 
d il nostro giornale, ‘osiamo::dirlo, è fra “quelli che eon 
È maggior calore, con magggiorestensione, con maggior 
È indipendenza dei pattitîy*si. è fatto a pafrocinare la 
È perni pedi è larjh 220° 
‘Wiste sia stato da ‘no le" questo dissutito, {i mvelie.quella.domauda,— se il governo abbia bisa- | 
acdemza dado prosa init ne) fa. pred ‘gno; di eli pubblicamente e quasi a nome dell’ emi- 
Viesvamo le poiblina conseguente; difeidevamo stia ‘grazione vera lo ecciti e lo incoraggi agli arbitri —, 


Torino, Giovedì 20 Giugno 1850. 


| cano. Perchè vedrassi allora donde’ par che sì dis 


4iù 


Numero AST 


faittha‘ lisò «serate d atofzgneil ofe:2 olleb ilasà rie iab 


: 


siaemsluibemmi 0berz la 


è posteli. 

È Fs catzne: RETRO di eni ME 

alla Direzione dell' OPINIONE. 

Ce i darà ore at score pen an 

pi sto cio eva ven ta 
Ya igro» iso 0g n 


ia 


cono emigrati, e clie non “ò sto; ‘e èhie nulla possie- 
dono. e nulla guadagnano, (raggono il'denaro con cui” 
sopperiscouo al loro. vivere sciope rato, 0zi0s0 e am- 
bulante. è alla 

Stante la vecchia massima vis vivere: om; ro“ 
mano vivito more, la nostra consore PIA" no “potrà 
appuntarci se troviamo, utile che, siano allontanati, È 
repubblicani intotleranti: ed - esclusipi e: già ‘nto 
pisti ‘inquieti, e coloro che odistiò ; PÒ diffamano , 
che, calunniano il Piemonte. Se lo trovano taato at 
tivo, perchè ci stanno.?.è se yy Siano, pen, vilupes 
str ò per seminarvi zizzania gi quale; divi te meo, 
stiere ? rafuliogia $ bfoR ch i 

Anche la Concordia, si dire Kn gli sipgra 
ambigui 0 .che.-non, sanno dar tagionesdì, SÌar contro, 
gli rigenti provacatori elicoloreò che 1sottosweste di-emi 
grati sono od omicidi o spie 0 venturieri; quindi 
soprà Hlistorà’ "fon oétottoro parole: A che dosique si 
riduce, quell’affasteltato. relloricame di tocaboli è di 
parole allisomanti %;4 ;che ‘quell'oziosa poleania della 
Concordia ‘contra di-noi ? 

Fità ci/uvderta Sulla sua' coscienza che “non vi Ma 
< un'emigrazione insidiosa, faziosa x * sediziona yi he 
«-macchini la rovina del Piscato., ‘dello Siaiuto o 
« della dinastia. ». — Chi l'ha richiesta. ci «ciò? Bon 


ivi possiimo accertarla’, ‘noti’ Sulla soluttiostraven- 


scienza, ma su- prove di fatto "che stanno a Pirberrà 
cognizione, che all'ombra dell’ emigrazione vi hanuo 
degli insidiosi, dei fuziosi, dei ‘seziziosi ; vi hanno di 
quelli che macchitavo la _rovinadel Piemonte, dello 
Statuto, e, della dinastia; vi bagind' LIA fit che 
procurano, .alla diplomazia pretesti per, get ale sul” tap- 
peto del Ministero Sardo una nola» collettiva, iseontro 
l'emigrazione è contro la purte! più eletta e dela» me 
desima, © 

Se la Concordia, per certe nîn sappiam quali sini- 
palie, vuoleverigersivit patrona di-costoro, noi non 
gliele contestiamo il. diritto,, ma deve permettere a 
noi di averne un concetto opposte. 


mente i diritti della Replibibilica" romana, ela difendevamo || !*° nissuno, vi, è che si, prenda questo gusto ?, A ehe 


con tal forza e cortedo di rigiohi' © aa: vecivano.tra-] 


dotte è citate come testo” digli dpgani più pospritti 
della stampa lil ale, d' *oftrèm pie: 3° 


quella dirota i sull; arbitrario , Je. procedure segrete ,,le 


. bi pito deg I A. Biamcm-Grovini. 
violenze sgherrane, le denuncie anonime, i -giudizii 


inappeltabili» fnrespomsabili, indiserutibili, | inquisi- 
Vigne" infine 2A che quiatta Protesta è cotitro ogni pro- 


—_ —r——>—_o_———_—r_ 


' Se al presento, alziamo upa,,x0t? “gonfio, 6, ogidie 
o gli abusi che:si:.commetiano piliambra, delli emigra-| 
zione, se ‘ecciftamodgutenziode! del'’Goverdo-sopra! 
| questo» imporminte”»agoineno, pt 18 sbiza Sobbio! 
| nell'interesse e nell'oiiore dell'emigrazione ‘inédeSima :| 
il che è tanto vero.che se.i nostri articoli sono dispia-, |‘ 
P ciuti alla sentimentale Concordia, hanuo incontrato una 
meno Mivbrevole ‘robidià presdo la ‘parte più' ‘cospicua! 


E4) DEE: E PIOTAT GA det tagiohdre di 


tha cella è, assai. più competente di noi, siccome quella 
che ‘non ha mai sputo lanciarsi fuori dal guscio 
d'uoyo ; di. un, partito esclusivo, e che anzi vuole ‘tutto 
impirgiolire,,; Lutto subordinare, allo, _ spirito, di quel 
partito; fuori; del quale; isla nop,, vede. più nulla. E ci 
ricorda come non ha guari ella x impazientasso contro 
î curiali e non curiali, che si occupavano della 
u legge Siccardì è delle Se coMSERUENZE, è trascuravano 
altre.questioni iimporfintà sE queste.\questioni impor- 
tanti per la Concordia-versavano sopra oggetti isolati, 
transitorii, dilA@ 800 isconnilatios laddove la ques 
slione sopra cui si affaceendano ì curiali e non cui 
riali è Wipany'inigresg]immenso, non» pel solo Piet 
monte, ma per tutta | talia; tanto la Cone rdia sd 
penetrare nel fonIo dee *EFana questioni! | 


Chia che 1oan-da stessa Jeggerezza, colla stess 
grettezza di spirito, con.la. stessa Subbiettività di par 


tito non veda ob Giimt*-iamo noi gette intornò 
alla emigrazione, ed ‘tile’ thfsure da prendersi per pret 
servarla dallb Wiflotialichè insidie (fe per mantenerlp 
uo" èsilog sa IMATTOC I ITTA? ONMI 2.119 2 

« Noi pe nta Concordia ehè parla , in due 

93 si Ù osttil* 

* parole quale ‘s9È poliliea verso l'emi 
« grazione. "italo. reverenza , rea 
« ion ‘sblo uf asilo ai sacri ceo proscritt dalla Fio 


posta che, leada a collocare Î emigrazione sotto ‘ una 
ospecie di stato d' assedio, a dichiararla er /ege, ad 
i escludertio n diritto VITE _ pv sî chiama -pro- 


campo saqanaiazi tagto assurde; e se laluno l' osasse , 
poi non vorremmo linvitàrei «a «sterili. proteste, ma vor- 
remmo 6tighiati2à TARAPTE è: ‘ebete pl'pabblico abbo- 


miuio. ib lio 


oxsmig » è A 
008 Amenendoci pertanto a quella vira: rin cui la Con- 
cor‘ ‘id’ è ‘"#opuri paziente ot Hone ella nici piiùò disap- 
seprovare "il nostro ‘desiderio, "he si piirghi il paese 
dagli agenti € Mazziniani ed: Austriaci, Questi ultimi, 
perchè” Hono spiex ely Conbeordia;< nbisparo di noi, 
oi dichiara nemica delle WfieS1® primi”pdi perchè non 
sono emigrati, ma, settari e propagandisti di massime 
b ineompatibiti co postro poserno.e che.tendono,agsov! 
| Wartirto! ariete Sui ta Concordia «confessa rche il 
ar goyerBo, it” ment ent il'duvete din difendere 
da Agli. ordini i quali, ci "Ecggono ». 
Ella troverà -meminaneo irragionevole. quest ‘aliro no-+ 
stro desiderio che fidnb “ivigitari i Comitati di soc: 
l corso an altuché, ShudFEia $e sotto questa denomina» 
‘Ziohe: dilaniro pica non:sinocehltassero, Comilati di una 
Peppratan tale altro lele Unotoltetàrsi. Anche: in questo la 
alsncordia, non dissente da noi, « quando esorta il 
"goxerno,a lener, gli occhi aperd sugli, émigrati » : 
di prc sue parole. 

Tu Cbnseguirizà | i Aquista ‘istessa © $ua- ‘massima ci 
“permet altresi non i <'‘schivort) Comella dice, 
è sullaclistaridei sospetti.tutti quegli emigrati che non 


che. finti gu Umigrati giustifichino i loro onesti. mezzi 
di sussistenzi, € si prov\ida 9 quelli"éha® ne" man- 


_goerenti al Vangelo, dicono, 
«full uomo contro , una legge commendevolissima che 


permet mezzi? di «sussisienza; » ; ina-d'instare.aflio- .f 
lugere. egccatoria abbisogui, della sanzione della Corte di 


AGLI ompositoni DELLA LEGGE SICCABDI 


cla Tana ‘sfetafdi* tibttonte» l'abolizione di privi 
legi in urto collera del progresso che si percorre in Que- 
sta fortunata frazione» dell'itala contrada dal Dio della giu 
stizia "affitta #a'emeMonareazra un Padre che saggia- 
mente, a morevolfitenite” regge "ta" cosa pabbtici, fcéolta 
con immenso giubilo dai “Subalpiwi, incontra, a mal- 
grado. della santità dalla quale, è circuitae protetta, 
all'opportuna sua esecuzione , ostacoli presso. taluni 


det Cleto bizze! dw ctiitoò rabbia: rnira i iré poteri 


dello Stato fra lotò Srrgramenite Vintordi, è ad'altro 
uon tende che a, “geltane, semi, di discordia, a pro- 


muovere rivolte; ve: forsanche sogna. straniere inva- 


gioni? ché giainnitai si reffittuerammo: 


sSe non, che a eluninare quanto. questi nemici im- 
oplacabili del Re, 


della. nazione, d iotellettaale svi- 
ldppò dette libere instituizioni che ci reggono, taato 
fomentano e operano a 


nella Francia, nella Spagna, nella Toscana, nel Par- 
mierise ‘diede |° amplesso ‘della pace da antica data alla 


"obdistà Religione del Cristo con cui marcia in mi- 


rabile accordo, fa d'uopo confutare le ragioni da 
queziino addolle in proposito, se meritano di essere 
tisi ’ipitalificate , e porre al nudo il radicale, che a 
sil.tta impudenza trascina uomini che di preferenza 
degli alti dovrebbero otcuparsi del pubblico bene, e 
a- quello rivolgere l'ascendente che, «pur. troppo. eser- 
citaniò sulle coscienze ‘che improntavo a.seconda del 
dotò ‘pattinò* del lorò înteresse, di “loro passione: 

Si suole, da questi ‘che ta Jegg@_ ih ‘Uistorso per 'es- 


Rome: è etie’ fiom siano” paga! metri inn "e; 


ogninia 


6.0 


stessì ito a che non raggiunga Sal al caso rac- 


chiude Idiota siro cib PEsito d immensu:, 
FATE PAGATA. 04119, allo: Mer tini praticata dagli. 
APEHOli a, VersQois quali asolamtontovrebbetoi dineò scan 
temente tenere rivolta la ‘mente onde OAV do 
sordi von i I e 

i att iii Soot he, IL.l0ro, scugg 


tiazoq 0Ì, 6 | 


niimb si' vatitvo® compifinidià,' ddràt è i tu s legalità 
piiùthò dpprovale fi ri. di 
della” Corte” di Roma poche quatsivo giaro et vapurer 


cui Ap po uao daerificò; non eccettuato il 
bene “delta Chicsa. che formar. dovrebbe lo scopo tnico* 
diisue assidue.cure ®! o 
Adunque:frasdi noi té leggi rimangono sospese fino 
aletre Mon gibetà’ Ma Roma il Breve che le sanzioni, 
come se il Piemonte fosse provincia Romana ? 
Per'evilare uSi Steno paradosso, e informare le 
mavki alsbodicesliberalo, valiVangelo del Cristo , sa-_ 
rebbe commendeyole assai che il. Clero” svestito suna” 
volta! dî°firegtubizi“ehe o delurpano, d' um sorgoglio 
e esa ansi addice, vero.amico: del Re poeta: 
nazione, discernitore sensrto del dogma, della disci- 
piinasanziodi: attendere ii? Roma li sanzione di una 
lespel'titeniminte "entita e di, famentare .il.livore,» 
Lia i Apfonelli e consorti orammi troppo 'hoti,! 
st Tevasse compiatto.scome: sun solo umore fmtiilzando 
umegridoo diodisapprovizione at cominiviato Mopilorio 
alkurinsnise» preteso di Rode aria ecetice bia 
gicamenità a’ (desistere uva, volta da procedimento? 
quanto pertinace, altrettanto uBtramonio provati che Îl A 
suo cuore \alfinssente la «atità etigione i” Palriaze 
larmoltiva.!: eee" ratio gue 
Così diportandosi il Clero orcuperetbe novr!lamente 
il bla pidto e diverrebbe oggetto di venerazione pressò 
di tutti. Linate 91098 î 
sbonemiciidella slgges Siccardi colle Toro ‘strane ‘ops 
posizioni “iti Wivtiutata Volontà dei ire. poteri, spre- 
tendono, precisamente soche.i, Subalpini appartenga ro 
2 Mit lati, al. diemoote, a Roma, che dianò di ambi. 
alle.slaggit sottapostisMa vame cotale aséiirdo può aver, 
Inogo #“Noi ennio" Sibitpini , Mon Romani, impertanto 
Rent: dh 0laggono hip. 88 : SAPARE 
qual Uifitto. Hd nsu, di noi, il Re, di. Roma? Nessaniò 


certamente, 


E qui non è fuori proposito 1dsservaré € la' nota 
legge imefitreraacia inititto"î1 dogma, mira «Soltanto nd 


uni ifioffifitaZione ‘circa la disciplinaz. disciplina’; che 
secondo il celebre Chateaubriand dev'essere del'secoto 
che, passa .eenmne tale trattata dat Php ti di pré;, 
ferenza a qualsiasi deve importare l'unità della Chiesa 
detta GRAE Sano fieri i Subalpini, 2913 | 
il cardinale Antonelli, che ormai possiede ‘il sopra- 
vento Sulla Corte: di Roma, n vete "di "suggerire a.Pio. 
nong, il minacciato smopitorio,, sdoxrebbe.s.ssolgere la 
stola dei Inghilterra, conoscere;s seriàmènte consîde- 
ragesda, vernicansa. dellorseisma: chie: originò” la sépa- 
razione dalla chiesa d'una nazione Sovraî ogbi rape 
Portd.ra guiiritivote, È Colla ‘scorta di;t1ua, Sana espe». 
ricifà. sormozitare, qualsiasi, «ostacolo» «disciplinate “în 
ordine palla. legge Siecardi;\quella rendere rimifitità detta 
sauzione poblificia, e cosi ripristinare. le. amichevoli 
relazioni fra! Reti “it Piemonte x 90€ da religione, 
non "lu supersiizione, è fing,allusceticismonisop on 
Non torna vano, sche qui si riferisca qiiel'Iranb 
diLangla storia,cheit niflette:-aborseisma0 di di quella 
tertay unodi chiamata» il stiotò dei'Santi, ‘è’ dominata, 
ondè più ad evidenza "emerga... he alla soparazione, 
dalla Chiesa di. lanta Nazione, cooporanvio possente! 


mente l'imprudenza;-dippapa Paolortt : , 

Riesosi il trono cdnzhitterta *‘vacitte per Ta morde” 
di Maria, figlia di Ribico VITI e di Callariva. di Spa; 
Kuna, cche in, quella, terra. ayea,..ripristinato»ibientto 


cattolico e forse di, troppo perseguitati coloro ‘the*Gdt | 


î A +4 ion 
padre cooperarono al noto scisma, impugnò il scettro, 
Elisabetta, figlia ‘del siniccennàto Enrico e di. Anna 
Bolena, sorella delta primogenita, Marìa;; la quale ge- 
losa della religione dei suoi avi, in segno di weneràa- 
razione al Pontefice, inviò ambasciatore a Roma con 


i Suspessri | 


‘È degno,.erede,degl,Umberti, dei -Buonifaci,? dele" Gdl" 


i a Luigi Hilippois 209, 


storta e tosto ingertaàmtute es odé dd Elisabetta lin: 
| felice risultauza dell'appoggiataglivrappresentinza. * 
{A simile ibaspetlato annunzio, divenuta furente Eli- 


Lt Costitutionnil, i Debals, ecc, i quali tacquerdTinora 

allo ‘scopa di questo viaggio , interruppero oggi silenzio 

dichiarare che l'ex-ministro della monarchia di luglio, non andò 

{| a San Leonardo aj trattare. di,alenn alfare,,...ma ;soltanto per. 
vi 


! sabetta, convocò il Parlamento, espose quanto Paolo | prestar omaggio 9, re, Una corrispondenza. reca, che 
bavea osservato ali’ ambasciatore ggliiugiuria, riportato , i pTb si mos Pali ca copta 


| chifese ed tosto_; fu dai, ppleri,glello Stato ri<" dA 'SRAO Sito. 


| Pritinatozil scisma. già bol, porieni ossa fi w| ca 
| fi rage de Dc Leonandorgli altrivextàni- 
| glrilte i e sebregià. paro dae ti Met aftoò lib" Sinti “vrIfStA 
| dla ‘alPiibicà dita CRT sg. 1° Puerto "ie 

\ Non era migliore lespe Lente, nelpoutelice il facorese PO i 

IC fa, qualità, di figlia maturateilineElisabettay e sitodiràtti? | 1 gi da sospetlare 

*divMariae Stuardw:®=L'Inghitterra sarebbe” uittaftian elio: sell asserito |.suoi. orgavi,, pon, i cast 
| gione al” Unita della chiesa, è forse în 'Sluarda. | Méntre insultano alla dignità del Parlamento  profetizzuno gravi. 


e tremeudi mali dalla reiezione di quella legge, sdileb 84 

I Dix Décembre, il qualo , dopa.la; morterdel i Mapoldan è 
l'interprete più fedele delle. passioni , del aPrezidente , 
« Îl'iifiito fafto dall Commissione" alla cò 


indi conifisvasi una miseranda tragedia Aottà dali 

Commendò: <il pontefice »Capellari IVarcivescovo» di 
(Colonia pelrifiimosoperato da'quest'ultimo ‘di benedire 
ti matrimoni misti; ma qual fa mai la risaltanza di > 
simil capriccioso procedere? La' perdita di alcuni mi- 
(lioni di ortodossi russi; iquali. colla scorta de’vescovi, 
‘de’ parrochî, de’ suceriloti pbbandonarouo.. l'unità della 
chiesa per abbracciare la religione dominante nelle: 
Russie. 
{CA fronte di tali fatti, che tanto baffssero la Sposa 
{del Cristò, a ijuaf partito deve appigliarsi il Pntè- 
fico ? Tinpan fard iovea mente aprire 1A 
{Chiesa il costiito già dilaniatodarmille» ferite 20 Ovvéro | 
\aalbresole verso Vutidato nt arene ‘arte tn otra 
lil tiranno, il capriccioso procedere d'un, Antonelli. e 
{CGPSOFm, ghe gdtidgaliro (non, mirano cherasvendetta, 
[posta in ninno.cale cda; retigione;:le: dostvompirà “tt” 
|nltosrgraddiosby he “i'renddibie vemiivitata, ‘or. 
l'approvare la suetitàti’ fg e'Rrtebtire. i, mali. che 
radar bidsiaie role conditio. potreblera emergere, dui 
Fquati egli solo ne surebbe risponsabile. in° faceià*di> 
Dinazint ib otesgane li enugrisrvgeb robin 19) e r 
i 1 sacerdoffithab* +? #endinò per earirà ‘imitatori. die 
(alétluî**10r6 "ruviati fratelli, si quali. disconostono! a» 
legge Siccardi perccapricciozipartito, passione; vrgoglio? 
cin -apertaropposizionervi presenti dell Diviti “Maestito, 
il quate forchè disse : Quae siii’ Ciesaris Cosari, 
et ‘uue sunt Dei Deo, prod energicamente chele | 


o étii serive à ? 
cessione! dei tre mi: 
lioni è cosa che si .spiega,, ma, quello, che,uonssirspioga sinò» 
l'otfetta' ili 1,600,000 lire. Dove. la Commissione gli ela- 
menti di dal cifra? Chi le disse che Vilduvertidaereniti Satlaftà 
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Un'altra causa,di praleontento in Istesinfiranò te recenti ton | sazione,, nè werua poterole inconveniente crado ‘ne’ sia derivato. pari HAR 404 nia ih Li mite piaz | La x 
focenze,, di. Nansaxinockiminmalà e dell: governo: ‘levando: a ‘efatà * Si onneno che pag .dalti vi, compremdono 1" itàiîarm} ' mia questa Sappa : Non fu mai pensiero del Commissione di. voler .com- 
l'imperatore di, Russia e)magnificamdo el \ricavimento avuto ital ‘| ragione Rotrebbe valere anche, per altre provinrie, e cesserà l'in- pensare le "dotimb ‘ètid si Vdylioho Abolire, ma ha voluto espri- 
prinsipe di {Brussia;facevanoi il contrario di tiò che si rano pro- ‘| convenients ‘di mano în Mano ché si andrà distendendo: l'istry- mere che, qualora'we ne'sia'bisògao! !' lo' Stato interverrà per è 
fissi. 11 buon senso del pubblico giudica comestì articoli per È ee speed bridba ager ih hoi be I, si Cotton intro-. |. Bisogni. deliculto, prode 
uso che. salgono, deducemiò cho :it gabinetto di Berlino si fu | dure nébiaese:un miovo efemetito di gregazione ( Benissimo! gr i v 
Be n aperta da) quello di diet ruiborgo; La Russia trovà | Bravo! Ùja,che inei, paesi (al diiqua' delle Alpiisia priticipafmente sapentere pena la n 09 OT 4 
simpatie presso ln corte, ma non mel:popolo. Il sentimento na- | da promuoversi l: uso della Niagua italiana;t( bravo) applauri da Sorblti Ubi Cesa sto a pnen ion a avrà difticolia 
zionale è fui: (li, irfl<0, (gravemonto ini verlere: la ciur)divenuto!| | (Wifi i banchi ) s È susan La prensa perni Weil 85 min i di.soltoporro 
prbifià queni della gazione, in, udir vantare il:tavore tuvperintior e)» LMespina! ‘Anche altre provincie, Niîkzà, Susa, Pinerolo hanno | © Shy slot, pra chia 00 ral preglaro 


” basare, su di estado, speranze di: vincere le opposizioni! dar. ‘| diritto. dir ricevere i. tara ledittà 'pobbticati fh' NAAdesa, "D'altra i gprs ppliagiti LA wr fg Po MEA 

l'Austria, nella, quistione, tedesea, Alcuni, poi méttono» ip: dolibi; |: perto la lingua, franceso: come ‘i*italima! è strittà nello Statàtò: Ù or ; i pari: » beta SA Clero Pn jesto decimé: e direi 

tutte queste.buono, dispasizioni, della, Russiazte tal unposrami-19)! Il più conveniente poi. seratirami: che atnendu@' i: testi debbano !|! PURI ove sia d' uopo, fatto al.Gi sa i servizio del culto 

menlano, come la, nalitica moggovita mon) fase. «mat fivarevito "| essere Pabblicati simultaneamente. Lo een in «Uigrud taat, al Clero. pe 

allo svolgimento del principio. unitariosin Germania. «Chiamata "l|> | Mibhellivi: Vifin dhà' razione gravissima fn favore della. pror .l. Pi inn) Lama paria, ché wa emendamento in que- 

nd esserp achilga Ara dueapalenze, nom witràdatiragione e-totto | Phsta diardien; nessonio Font ad obbedire alla Îgue se non ali Ao Ra Bre role venne ‘presentato dal deputato 

a questa, ola, quella.in, modoassoluto, ma cerchérà «tivtirare i !|" 4 copascerGtmari (duifmb/te parti). Prego Presidente A Hian! pisa: tr ol 

Tunzo e cer dtoz.il MMPagindizio ment sarà “a favore, della “} ténermi la parola (ilarità). Sarebbe. bene..che la lingua itatiaia TPOsna dote: Cedo dunque l'onore dell'emendamento all' ono- 

i vesta AA, camprende, chela Russia non può’ $éder* pn er E ppastiAiprorra da bn fiume ital pata ped Ung | 
o occhio una specio di cautralizzazion della Germania; 9} liano ‘( illi#ttà) chie « "R'rrà nel maggior fiume d'italia ( l'ilarità ; di decima » 
ga ART SSPARNASI di + Loft 040 divana! von {ragorondl ché èi è impossibile più afferrare le pa ARPA Deda pento piva apnee rent mi 
‘Si creda, sgrondo,una,tonrispondenza?adi Midha ‘ehe le èofi }} > rOle;tell‘onutore), | ; pe anpinnee a 

fles saranno scialle.subitn depio»icho! dr regina isabella “avrà ball iBarbier: 1 decreto, del. 1839 non è una legge. La lingua ita- aatlu subbai 

Ori 9, ciò, siresnella da un giorno. allaltto.*1' cationi * destre * liana non è in quelle provincie tonosciuta da nessuno, ed a ciò vd Sf erioe nello + epuoa par Spie r cei 

al sanzio Spogno qdell fetito avvenimento song 0 'parmi non si possa opporre razione. Quanto all'aumento di spese Pralzai pritemeanioà ER Pubblica sala ticanda:ti ‘noli. 

già carfchby ‘| nn ne,vedo la gravità, dol momento cho-tal. pubblicazione in ] he ‘chi serve l' allare torce n dell altare uni de: 
: Le elezioni generali, nen-avranno, Iaogo prima.ilel finire didt:| francese I già luogo anche per la Savoia. vasi n onoscere questo diritto ed .è per'ciò che patta parola 
| Mohre.0 tal, comincian.dimavembre, |> pnciga nilo» 61 PAR OO t" laartinel : Non può essere la Firiguamaieria! di dissitenza ; il assogna nonto propongo di aggionzere. le-alire « avutorrigoardo 
i curia fsb onibrott: a RP REA kt005 ianoigiomang sò # Mezzo poi d' istruire le popolazioni mella linguà italiana non è ti ‘up ni cali cui fosso provveduto: ». Mosbi afenvili 
| dé ultime notizie di Lisbona, dice Ja Nacion di Maltrit,iaohg ‘ih quello.di pubblicare.iu: esuli editi agli ai pui fi cui Fosse, proy Mag'ikim pr! 

dn data del 5 giugno. L= Camera; deli deputati avea cominciato a I 


L'emendamento Mumeli nou è appoggiato. 

\Npanmo @. B.:\Proponzo ‘là Segueme dizione » Qualora i heni 

* La Camera, invitando il Ministero a continuare Ja pubblica-' edeleniastici posseduti dal.Clero\in! Sarilegna ; hoù Siadò ul. 

ne in tiigua 'indlifica {dello ‘leggi in tulle 16 provincie al di cionti alla dotazione del Clero. ed; aliservìzio del iculto |, satà fi 1!!! 


\stantelti propone il seguente ordine del giorno: 
siiscutere il bilancio. N samera. dei. pari; si stava, per apripoî ? i 

ia siDbtiNMtO OT Top EMA TCA i pù. pad paizae 1 ME 
+ La squadra inglese eoritintt ‘4 dilvigaro i i cogta di Spa-{,,7i 
gua e diPortogalloni 1 ish ninalto* sie nt diagstrar qua ijo;A4# Uélte “Alpi, edza difandere d'userdi essa, passa all'ordine (NY !‘ salo per legce un congruo assegnamento +. . 

Lar più profonda, tra tpaflità regriatà im' Wie Pa colla." ** porno: » i. Uli emendamenti Franchi e Demarchi suno trasfusi ip.un:solo 


È: 
Fidi i -£ 
0 CBLO T 
che è il seguente; « Sarà, aule Pd 


Clero per 
il servizio.-del -assegnamento nel modo che 
verrà stabilito per legge ». 


Commissario. Regio: V i 
Clero, ma vene, sono dee ri che si f 
titozioni , quindi al primo alinea del see 
pardlar' al Clero sl agginngano Je ea « 


zioni »._ : rs U à 
Valerio L: domanda che questa, aboliz de decime 


estenda anche alla terra ferma.» Pe: LA 

Siccardi, Guardasigilli? Sinò dai p “a 
Ministero, l'oggetto di cui ora parlò il "dle: Valerio fu scopo alle 
mie sollecitudini «4° ho inetituito un’ apposita:-Commissione.,.la. 
quale spero fra poco potrà preseotarmi i materiali necessari 

onde dar mano ‘8 questo ‘importaritissimo affare. 

Jacquemoud. D.: Bisogna togliere la parola « + Seslestaztiche » 
dopo vecime ed in allora sono tutte! comprese. 

Sappa conviene in massima ‘colla proposta del Commissario” 
Regio. 

Angits : In Sardegna sono tutte ecclesiastiche le decime ad: 
eccezione d' una sola 

Cabella: Invece di togliere la parola « ecelesiastiche » vi ag- 
giungerdì. anzi « 6 non ecclesiastiche, + 

Ravina direi di qualunque natura. 

* Com Reg accetta qualunque dizione parchè esprima if senso. 

‘Falqui Pes: Faccio osservare, che hannovi delle decime che 
sì (pagano al tesoro Aell'ordine. dei SS. Maurizio e Lazzaro Ù 
che abolirle sarebbo fior di Juogo, perchè si diminuirebibe un 
reddilo ‘dettò Stato, ; 

Sineb® Ritonita' Ja dichiivaizione den cubvivete deputato che 
ora parlò, io troverei lla necessità di aggiungere un terzo alinea 
che appunto .coutempli. il, caso | Salle è commende dell vrdine di 
8. Maurizio e Lazzaro, 

| Siccardi riconosce là ‘opportaniità di' quest'aggiunta “e ‘dorèg> 
ara la medesima proponè il seguente emendametito : (è (Queste 
slisposizioni ‘non'rigaardadole recimeicbe | pagano, dai posz 
sossori, delle ,Commende al tesarò: di S, Maurizio e Lazzaro, allo 
uuali, sarà provveduto con leggo speciale. . 

Cabella riliene la podiarazione Rivind coll'ggiutità del'com 
Regio, Ù. nrtid' te 
‘| Vengono approvale le' aggiailte propo Ua Cabella e da Sineo 
(e quindi adottato l'art :a:0 || 

ue Art.3. È, stabilita da , quell’ epoca in poi. nell isola di Sar. 
degna una nuova, contribuzione prediale, la quale dovrà ripar- 
dirsi indistintamente sulla proprietà fondiaria sulla base del red- 
dito’ netto imponibilà +0 


|’Ribvariti toglieretibe siccome inntile la parola » imponibile ». | 


1 iFagnami in luogo delle parole, « reddito netto» porrebbe » tutti 
sha averi dell isola », 

È : Con questa legge si vuol far cessare” tina Eccezione 
sd tm prin né' fondi’ iin'iftra, fissando ana norma di-itripò - 
#@îofif, dle pet'tutli9glî altri paesi dello. Stato non è determi- | 
Unita; Prripone; pertanto the dopo i, primi due articoli gi dica che | 
l» imposte saranno determinate a seconda delle i leggi. generali 

Stato. 

n Udi Pes: Convarrei ‘coll'onorèvole dep: Mellanà 861 lal Sar- 

‘ittegina Fosse nello oudizioni comudì a tolte le altro tentare 
+ del: Regno. j I189 
su La discussione si prolunga, prendendovi hi spit, deputati, 

che {l\ Ministro dei lavorì pubblici,, lfa 
Si dimanda la chiusora. 

TI Fa;nant parla contro la chiukarà , nei che) ini luogo] 
l'delle parole »reddito netto » si mettario le altre 4.media, ren-' 
© dita; » 

1 ita D.: Mi oppongo anch' o" all chiusura. Perchè 
focare così una discussione ‘ètie può ugoalmente defintirsi ‘di- 
eta La Camera sta per levare la sua’ seduta, dicegi comune- 
| fiveute che la notte porta cousiglio, perchè|,lo, rigetteremo noi 
( la funa quistione che adesso divide igli pranpristi di tutta Eu- 

citapa, in una quistione privcipalissima in questi | tempi, cioè” Quale 
sia il mrglior modo di Malrticia Gillo DE la nei 
sia protratta a dimani. 

1% La' Camera approva ;e si tcloglio; ‘alle ore be 

n Ordine del giarno per la tornata di domani... 
Relazioni di ‘Commissioni. 
Seguito della discassione sul’ progettò” di' leggo pel” fiotainal 
mento dell'imposta ‘prediale iti 'Satidegna) 0! 
Altri progetti di! et velieri ne ritaone: pon, possiamo, com; 


prondera. 


uBeeo0Tto sg 
”  "IRNONA SI 


nsilgid' ib 1 


QU omotic 


“NOTIZIE 


— ler sera alle noye.circa,;dnpo. dii. tl; SM. iper 
invitati i membri delle due Camere che dicemmo, il Dura e 


Duchessa con un, convoglio (speciale della via, ferrata partivado t: 


da Monealieri pel-lora.castello si Gayone, Ala stazione di Vé- 


ore erano ad accoglierli; un battaglione della . Guardia" n. T 


zionale d'Asti con a sapo il. suo Colonnello ed i suoi due 
giori, e gran parte.dell'oMeialità dei Veterani e degli Favale * 


Malgrado l'imperyersare, della pioggia e l'ora tarda,gli Augubti ‘| ' 
Sposi scendevano a lerra per-non breve ora a. riograziare, tutti" | 
coi più gentili. modi della dimostrazione loro data, ed il Duca © 


sapezialmente solfermavasi.a lungo con alcuno de'superiori «lella 
‘Guardia nazionale esprimendo per questa i più vivi sensi di 
“simpatia, Circa alle undici il Duca e la Duchessa prendevano 
la via di Govone, dove soggiorneranno solo per pochi dì, 

A quanto ci si dice, faranno anche una breve corsa a Costi- 
gliole, alla vitla del Conte di S. Marzano, 


— Siamo lieti nel vedere quanto interesse per tntto si prenda. 


a rialzare l'educazione femmivile, emancipandula . dalle corpo- 
razioni monacali ed allurgandola: ad un'ampia e soda. istruzione. 


‘Da ‘Genova ci sè comuuica il''programma del. muovo Instituto ,, 
che già anniinziavamo,i difetto dalla; insigne Branceschi.Ferrubci,. | 
e promusso, dal, Comitato.compysto delle.signore Teresa, Durazzo, _ 
Bianca, Rebizzo, e. Ganiatia, Barodi-Giovo, Esso è, quale potevi al d 


A sfendersi)da così distata gduralrice se da «promotrici, tanto 34: 
arirnd@& (quali; xollero,prima, ricorrere ai consigli , dei più ségna ie, 
Ls beuomeriti adpratori d'Italia, ;L' Institoto, si, aprirà cul prossimo. 


Novembre; le domando d'ammissione avranno a farsi però prima 


dol settembre. Vi satatno ricevate figazio' dall'età ‘anni «dè 


bcime si | 
de 4 
140° fai all 


come duverosò ed utile il principio delta» 
sia stampando il sunto delle Deliberazioni, sia facendo distribuire 
in ‘forma di Diario i verbali. delle Sedute: 


| mezzo di una legge, che appositamente riconosca nei Consigli 
Comunali il diritto di tenere pubbliche le loro sedute, si ravvi- 
serebbe affatto conforme alle convinzioni ed ai voti del Municipio 
medesimo, 


mediatameote una petizione alla Camera dei Deputati, 


che al più presto sia Vietata To Regge: puadaitolà alla Camera 
stessa sulle pubblicità sedute. 


zionali della Capitale nel promovere la sottoscrizione 
per la legge-Siccardi. Dopo aver 


zioni PeNichk NON CREDIAMO VE a re { Coneittodini ! 
best $i tralla.DI BISPONDERE ALLE 


paese! Non sia mai detto che i i pa sedile, di di indi tè 


tiene in forse igli speculatori ; ed. impedisce. | anmento., de.tondi | 
pubblici. 


ribasso 20 cent. 
"/'115 00 'Piemobtesé ‘(C.' R.) chiuse a» 85775. D' antico! impre- 
stito di Piemonte, a n0R; 

basso 1 25, ° 


ui Borso di Parigi. — 15 gingna 9 LIE 
PendbGrbimort: 9° pi: 100: rigo: drrnaito (3 > 


quella di dorlici. La pensione annua è fissa a lire mille, riduci- L. 93 50 
bile però quando si ammettano più sorelle: —-11 Regio Provve- —ù 3 p. 100». 23 dicembre.» 56350 
ditore di Vercelli annunzia che il 20 del corrente mes aperta EEE, è 2935 


in ‘ag: srl n metodica pre 


ski dhe adelt PI a 
— 17 GIURO 
: n £ Pe) Da vimii lo opazbali lag ce tg 
pe & 3 pill 


Ritenuto che questo pih non mai dubità di seguitare 


SPETTACOLI D':06Gh ino... | 


a iaorsnza 


Ritenuio;che fa più ‘solenne sanzione. di stele principio per 


S. M, si recita: Lorenzino de Medici. 

| D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, /audeville. 

TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si recita: / due Sergenti. 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia pm 
si recita: L'assedio d'Alessandria. 


ll consiglio delibera che venga in di lui nome indirizzata im- 


© = M Corriere Mervantile si wuisce a tutti Hr costitu- 


tl prata mt na” del 


Gazzetta del Popolo, soggiunge © 


COMPAGNIA:ANQNIMA D', ASSICURAZIONI 
MUTUE ED A PREMIO FISSO 


STHAJJIOBO OTTIAIO) 
SULLA VITA 


Amministrazione ceniunia tn in Toesno. via di Po, n. tu 
quiorizzata mejer Siati Sardi “aa R pei 


13], SRL, 
Fondo ‘capitale f 30,558,410' b omsrde 

Rendita 5 p. 010 sul debito pubblico francese ‘tr. cad nre db: 
« Soscrizioni ottenute negli Stati, Sardi ,. p. È SA 

1 31001 Qbbligati a pagare £.2,294,873. 1) Luo, 
Totale, generale dei coscriltori, a; tutto, aprila, 1850 deter, i 
»” ei ai mit te fre IRGPIITA: i bi 


ighi retrogradi! di Apa 


Esso PETE di e REA Cento 330: 
Ra 9 diuvaslisg ii, sudis 
5 NOTIZAR DEL MATTIN 


Pinici, 17 Giuzio. La ‘quistione della! ate AI 


mor 0 affoz Die 


5 hi 09 2 bi 1 ct ah pò di 


{,2.00, ed il.nuovo.a 935, ri- | 


La seduta dell' a lca è priva d' importanza. RIS 


: si za ME ) 
A. BIANCHI/GIOVINI direttore SSA PAT "n 
| G ROMBALDO dqerente. pa inter hai di quest, 


SITUAZIONE ; DELLA, BANCA NAZIONALE 
la sera del..13 giugno 1350. 
comprese le sure Gella sede di Torino dell'i1 e cerr.. 
REGIO COMMISSARIO... | },,> Art. 9 del Decreto di. S. A, S. 


PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 140 


dei ni ope venne costi- 
nah 


Attivo Ko QLL î i Oui se 
Effettivo in cassa a Genova, LU. LV Li sinnaideti 4 i tenza vo we 
Id. . id, a Torido vi &/e1.0b100 0443738034 | RIM bia n Pepulalo,, et; 
Monete e paste in cassa a Genova . .. . rh 500,716 33 I issegiti rS 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . .. » vii) 1,095 54 | dottore corti, prof 
id. id. © inTorino B, rari | lifrliietiio 
' ‘Fondi pubblici della banea ., 0.0. & #1 1380,879150 | ) Glioess 9 
c ‘|. R. Finanze: c. mutuo... eb è ricche 24 o. ggiore SI 

\\ Jnteressi. relativi ai surldetti fondi € s miutuo +, ib 89,974 9% i ) pu 
Azionisti. della banca dì Torino p saldo Ace 9000, | TE a "N di 
Indennità! dovuta ‘agli azionini © della gia © 1 8% 13 ho) ì 0; * ma 

‘bafica di 'Geuova |, <\ VEIL ALL 1]0d0,009 02 O JOINRIMAI) so) 

o Tratte lavvisate(dalla.sede di torino 12. conieno 164,100 Î 75) NT e ‘ pfr an 
Corrisponi., della banca (.sbil. di.conti }\:.x . }1:,1,,65,.4 oz alla » ar Agr Tonia OxaBvBe: Li con 
Spese diverse IRR E PRINT CI NE, VERRI) * ;, 119,388 13 uf va premio Ca Safin de o 

a cea ae Li ao di 3 i Litta gigia atm 

d sio» ‘smo lab sepegmo da ima mo 
Capitale; .... soutto « ii assicurati, ha or, 


di doi co Luz 
Biglietti, in circolazione (banca fanbr) 
1a: ‘'* pet mutuo mia tainzié® “it Li 
Riscolittà del' pottali'6'aniticip.' i Genova! "| . 9v9r"60 | 


curazioni a; pre 
con decreto del 4 


i 59, 8119191919 


otra Lio è 


tia 


A chiunque. gr renderne con 
n tig Leni Dima crna di 4 re stenti oriatienie tit È e progr 
Pie bt Di lt porpa firinoene 0) "A i a.BeF principio il 1 Tiglio "prossimo; ‘pò 
lì mn Toi ino . ;gTog a 
Conti correnti Clima UL © Sfg)ag 98 | girano le sprint ni 1408... Midi i 0 ; 
RIONI" PCR "| sti 0I9ARI 51 | —_Mestano.. pr "ptt ge 
Non poi divi ù due: PES 90,127 60| smerisa dotale per i fanciu ire a a 
pei sed di raf si’quella' di Torino 098% ‘346,80776 raticata dalla. nservata nello s 
"batta der di ‘Torino! Su ‘quella ‘di''Genova 0 on vincai sr che TRA al confronto di tutte 
10 lisomipreso quelle dal'42corrento! ii ven 50,100/20) le altre. Compagnie di assicurazione; perlocchè. la 
bt ai i Genova p. vga 1 siga! 4 Cassa Paterna 0! "di assicurazioni 
\'rpividendi” arretrati ‘+90, d sopra le altre 17 Com mps nie francesi , e nel solo 
cme ptt odi esercizio dell'annò 849 LK385/799, ed otten- 


1 error fol: «i 


ne 4751 assicurazione per l'impegno di fr. 3,763,18% 
superando della’ duude!ig A Asithzioni. 
Mediante il nuoso, sistema, d'assicurazioni già ac- 
cennato ; si eseguiranno le cosidelle contro assicura- 
zioni a premio fisso éòl mezzo delle quali nel. caso 


FONDI. RAI n° 
‘Borta’ di ‘torinò ta giugno 


ra olo? ajsia 


Paini dcr prima re 3A ‘n Mime | avvenga la morte, MELirer fapgiullo assicurato con un 
. 1831 ita, oh, Gepndle,, nfata fe piccolo pagamento ‘) fdnale verranno garantiti di 
yen Misti ata Reorisaoit ; olgorecuperare le;,somme giù, papale. *olloa ‘obnafbvany 
» A848,,(36 marzo), , 1, ;aprile +. Opde ievilane;si;monvenionki. iusi "aprazioneiodi: pub- 
LR 1640, (13 n) 1, gennaio... ....- blico sche: hi Cass@ePatenna,inonitha o.aline: denomina- 
rta diaz Va SRoPrE: A, me In ‘zioni di sorta», e. così nulla-ha:-che farevcan. de (ope- 
alto aiprtB4P a + tt pe vi 


tazioni delle altre Compagnie francesi. .nimaàito 


sAzion Cn banca, nazionale god. 4 genna, 


MLA pri d Bue "ide AGLA dandi NIMTOMBDIdI di 


nirisanr avsto; dm 
at: 
svadimora vAigglar 


“unal, deli suore, conto melaliche ese tg cubo ali n daga a ! sfiubro 
d-lti dll, Panca di GeDORA e 0 cc eo se ef | Pin felt sirio d Pepe og r 
L i lsî fiele 100,,. aSPimtitrA 61 mad cine LIO ie diuri Di oidiimoa cb 


pov ma 
PORT 


los, — bs 


” 


TFATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio ci 


"II _-___.. ì 
CASSA PATERNA DI PARIGI 


